
PARROCCHIA DI S.GIUSEPPE, LUCO ,PAPAIANO                             20 Dicembre – 4° Domenica di Avvento 

L’AGENDA  PARROCCHIALE          N.907 

_____________________________________________________________________________ 
 

 
 

NOTIZIE DAL CONSIGLIO PASTORALE (9 Dicembre) 
 
Non è la prima volta che il parroco raccomanda e sollecita di essere 
informato sulle persone ammalate, su quelle anziane e inferme che 
vivono nel territorio della parrocchia. 
Questa volta il suo invito si è fatto ancora più pressante, in modo da 
dare a tutti, soprattutto a coloro che non possono uscire di casa, la 
possibilità di essere confortati dall’amore di Dio in questo anno che il 
papa ha raccomandato di vivere nel nome della sua misericordia. 

La comunità cristiana può confortare chi si trova in difficoltà soprattutto con la vicinanza, l’affetto e la 
solidarietà concreta. Senza trascurare la preghiera, la confidenza spirituale e il sostegno che il Signore stesso 
offre con la sua presenza nei sacramenti, in particolare il suo perdono e il suo corpo. 
Ma tutto questo presuppone una accorta e discreta presenza di ciascuno accanto agli altri e la sollecitudine a 
farsi carico in qualche modo delle loro difficoltà o esigenze.  
Se non ci sono altre possibilità, tuttavia, anche la segnalazione di queste situazioni è un modo utile e 
significativo per vivere la solidarietà reciproca. 
 
 
 
 
 
 
 
 
Luca racconta che, entrando da Maria, l’angelo le disse: “Gioisci, ricolmata di benevolenza, il Signore è con 
te!”…..“Ecco concepirai nel seno, partorirai un figlio e chiamerai il suo nome Gesù. …. 
Allora Maria disse all'angelo: “Come avverrà questa cosa, perché non conosco uomo”. Le rispose l'angelo: “Lo 
Spirito Santo verrà su di te, e la potenza dell'Altissimo ti adombrerà. … Ecco, anche Elisabetta, la tua parente, 
ha concepito un figlio nella sua vecchiaia, e questo è il sesto mese per lei, che è chiamata sterile, perché ogni 
parola non sarà impossibile presso Dio”. Allora Maria disse: “Eccomi, sono la serva del Signore, avvenga di 
me quello che hai detto”. 
Subito dopo segue la lettura di oggi “Poi Maria, essendosi alzata in quei giorni, partì in fretta verso 
la montagna verso la città di Giuda. Ed entrò nella casa di Zaccaria e salutò. Come Elisabetta 
udì il saluto di Maria avvenne che il bambino sussultò nel suo grembo ed Elisabetta fu colmata 
di Spirito Santo ed inneggiò a gran voce e disse: “Benedetta tu fra le donne e benedetto il frutto 
del tuo grembo. A che devo questo, che la madre del mio Signore venga da me? Infatti, come la 
voce del tuo saluto fu nei miei orecchi, il bambino saltellò con esultanza nel mio grembo.  
E beata chi ha creduto, perché le cose dette a lei dal Signore saranno compiute”. 
Allora Maria disse: “L'anima mia magnifica il Signore e il mio spirito esulta in Dio, mio salvatore, perché ha 
guardato l'umiltà della sua serva”. 
 
E’ straordinaria la capacità di Luca di rappresentare con poche parole la gioiosa ed esaltante animazione che 
sconvolge la vita della persone, fin dal primo istante in cui Gesù entra in relazione con loro. 
Maria, Giovanni, Elisabetta, pur in modo diverso, si lasciano travolgere in un turbine di esultanza che sembra 
avere in sé qualcosa di divino, e nello stesso tempo esprimono l’ umanissimo e intimo bisogno di condividere la 
propria esperienza dell’incontro con Dio. 
E’ il racconto della esperienza, la prima in assoluto, di una comunità cristiana, allo stato puro ed originario. 
Senza neppure scomodare la parola che Gesù stesso avrebbe detto in seguito: “ Quando due o tre sono riuniti nel 
mio nome, io sono là, in mezzo a loro”. 
C’è la presenza di Gesù, concretamente fisica anche se nessuno ancora l’ha visto, c’è la scoperta ed il 
riconoscimento di questa presenza, c’è l’accoglienza della parola di Dio, c’è la disponibilità dichiarata a fare la 
sua volontà, c’è la lode ed il ringraziamento per ciò che Egli ha operato, c’è la benedizione reciproca per la 
consapevolezza di essere amati da Lui, c’è la condivisone di questa esperienza vissuta, c’è la solidarietà umana in 
una situazione di bisogno. 
Non c’è rito, non c’è alcuna espressione riconducibile al culto religioso. Eppure c’è già tutto. 
C’è l’umanità allo stato puro che esulta e loda Dio perché ha scoperto la sua presenza nella propria vita. 
E’ l’essenzialità della fede cristiana. Tutto il resto, anche nella Chiesa, è bello e utile solo se aiuta a vivere questa 
essenzialità. 
 
 

Mercoledì, anziché lunedì, dalle ore 21.15 precise alle 22.30 

ascolto comunitario della Parola di Dio, secondo Giovanni 1,1-18e Luca 2,41-52 

 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

CALENDARIO SETTIMANALE 
 

Domenica 20 dicembre – 4° Domenica di Avvento – 4° settimana del salterio 
                            Letture – Michea 5,1-4 – Salmo 79– Ebrei 10,5-10 – Luca 1,39-45 
 

 •    ore 21,15       Sala dell’Amicizia – Replica del CONCERTO DI NATALE (vedi locandina) 
 
Lunedì 21 – S.Pietro Canisio – Cantico 2,8-14 – Sofonia 3,14-17 - Salmo 32 – Luca 1,39-45 
 

         •           ore 21.15 – Chiesa di S.Lorenzo – Liturgia penitenziale comunitaria 
 

Martedì 22 – 1 Samuele 1,24-28 – 1 Samuele 2,1-8 – Luca 1,46-55 
 

 •            ore 10 -       Esposizione dell’Eucaristia e tempo per la confessione 
 

 •            ore 21,15 - Salone Parrocchiale di S.Giuseppe - a cura dell’Azione Cattolica 

             •             Incontro di catechesi - Con Maria alla scoperta di se stessi e degli altri 
 

Mercoledì 23 – S.Giovanni da Kety – Malachia 3,1-24 – Salmo 24 – Luca 1,57-66 
 

 •            ore 16,00 – LECTIO DIVINA sulle letture della prossima domenica 
 

         •           ore 21.15 - Lettura comunitaria della Parola di Dio  
 

Giovedì 24 – 2 Samuele 7,1-16 – Salmo 88 – Luca 1,67-79 
 

 •            ore 16,00 - Celebrazione eucaristica per i ragazzi dei gruppi di catechesi 
 

         •  ore 23,30 – Chiesa di S.Giuseppe – ore 24 – Chiesa di s.Rocco a Papaiano 

                                           Celebrazione Eucaristica della nascita del Signore 

 

Venerdì 25 – SOLENNITA’ DELLA NASCITA DEL SIGNORE - 1° settimana del salterio 
                        Letture – Isaia 52,7-10 – Salmo 97 – Ebrei 1,1-6 – Giovanni 1,1-18 
 

Sabato 26 – S.Stefano – Memoria di don Germano Gabrielli ( 91) - Atti 6,8-12 - Salmo 30 – Matteo 10,17-22 

 •     Orario festivo delle Celebrazioni eucaristiche  
 

Domenica 27 dicembre - Festa della famiglia di Gesù, Maria e Giuseppe - 1° settimana del salterio 
                            Letture – 1 Samuele 1,20-28 – Salmo 83 – 1 Giovanni 3,1-24 – Luca 2,41-52 
 
 
 

Per offerte alla parrocchia, direttamente sul conto corrente bancario 
il codice IBAN è - IT 40 Z 010 307  194 000000 182 4042  
 
 

Da martedì 15 a mercoledì 23 – ore 17 - Celebrazione eucaristica 

e incontro di PREPARAZIONE al NATALE DEL SIGNORE anche alle ore 19 
 

TEMPO PER LE CONFESSIONI - dal 22 al 24 dicembre - dalle ore 9.30 alle 19,30 

 

                              CARITAS per le famiglie di Poggibonsi in difficoltà                               
 

• MERCATINO DELLA SOLIDARIETA’ nei locali ex ChiantiBanca - Largo Bellucci  
 

•   RACCOLTA di GENERI ALIMENTARI NON DEPERIBILI 

      Durante l’avvento CONTENITORI anche IN CHIESA E NEI LOCALI PARROCCHIALI 
 

 



 
 
IL RICAVATO SARA’ DESTINATO A COMPLETARE IL PAGAMENTO  
DELLA RISTRUTTURAZIONE DEI LOCALI PARROCCHIALI 

Orario degli incontri settimanali di Ascolto della Parola di Dio 

 

•·Lunedì - ore 21.15 - Locali parrocchiali di S. Giuseppe 
•·  Martedì     - ore 16,00 - Locali di S. Lorenzo                            - ore 18,30 Cappella dello Spirito Santo 

•·  Mercoledì - ore 16       - Locali parrocchiali di S. Giuseppe – ore 18.30 - Propositura S.Maria Assunta 

•·  Giovedì                                                                                                   ore 18,00 - Locali parrocchiali di Romituzzo 
 
”MEMORIE DI UN PARROCO” la ristampa dell’opuscolo pubblicato da mons. Smorti nel 1967, 
per ricordare come nacque e si realizzò la sua intuizione di costruire, una nuova chiesa a Poggibonsi,  
è disponibile presso il parroco, in numero limitato di copie, con le testimonianze di don Giorgio 
Medda, Dario Ceccherini e Mario Becattelli. 
 


